
loro, come reputavano, dannoso. Così fu che i Veneziani con-
dussero i Latini alla conquista di Costantinopoli, vendicarono 
le patite iatture, e per allargare i loro fondaci abbatterono 
quella cancrena d'impero. 

2 8 . Questi possessi non potevano essere convenevolmente 
amministrati dalla madre patria. Venuto a morte Enrico Dan-
dolo, i Veneziani riuniti a Costantinopoli elessero un podestà, 
dichiarando però di riconoscere in ogni cosa quello che dal 
Doge regnante sarebbe stato designato. Il podestà, indipendente 
dagli Imperatori, come rappresentante di una potenza alleata, 
gelosa custode dei suoi diritti e possessi, erano veri luogotenenti, 
che ricevevano ordini ed istruzioni dalla città natale. L'isola 
di Creta era affidata ad un governatore militare, che dipendeva 
dal Doge, mentre quella di Corfù ed i possedimenti epirotici, 
per la vicinanza loro, dipendevano direttamente da Venezia; 
tutti gli altri possedimenti della Repubblica nei paesi bizantini 
erano sottoposti al podestà veneto di Costantinopoli. Egli 
aveva un certo numero di consiglieri, che formavano forse un 
Consiglio maggiore e uno minore ; uno o due camerarii per le 
finanze, un conestabulus per la milizia, un collegio di cinque 
giudici. Uno statuto nel 1207 prescriveva a questi ed ai giudici 
imperiali la procedura nei processi civili tra Veneziani e Franchi; 
in caso di conflitti fra l'interesse del fisco e quello di privati 
giudicava l'avogadore del comune. 

Durante l'Impero latino, i commerci dei Veneziani si este-
sero anche a paesi affatto sconosciuti, imperocché al mutabile 
arbitrio degli Imperatori greci che aveva pareggiato e perfino 
preferito loro talvolta Genovesi e Pisani, era sottentrato un 
vero patto fondamentale tra Veneziani e crociati, confermato 
da tutti gli Imperatori latini susseguenti : " che niun uomo 
appartenente a popolo che fosse in guerra con Venezia potesse 
entrare nel Regno ed ivi dimorare „. Così Genovesi e Pisani, a 
loro volta, non potevano rompere guerra a Venezia senza 
pericolo di vedere perdute o minacciate le loro colonie in tutto 
l'Oriente. 


